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Regolamen to  12  agosto  2020,  n.  89/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o   7  della  legg e  regio n a l e  27  giug n o  199 7 ,  n.45  
(Norm e  in  mat eria  di  risors e  energ e t i c h e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  83,  par te  prima,  del  14.08.2020  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

La  Giunta  Regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  secondo  lettera  s)  e  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  118,  comma  1,   della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.55  (Disposizioni  in  mate ria  di  qualità  della
normazione);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  mate ria  di  energia);

Vista  la  legge  regionale  23  novembr e  2009,  n.  71  (Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio
2005,  n.  39  “Disposizioni  in  mate ria  di  energia”);

Visto  il  decre to  legisla tivo  11  febbraio  2010  n.22  (Riasse t to  della  normativa  in  mate ria  di
ricerca  e  coltivazione  delle  risorse  geote r mich e,  a  norma  dell’art .27  comma  28  della  Legge  23
luglio  2009,  n.  99);

Vista  la  legge  regionale  27  giugno  1997  n.45  (Norme  in  mate ria  di  risorse  energe t ich e);

Vista  la  legge  regionale  5  febbraio  2019  n.7  (Disposizioni  in  mate ria  di  geote r mia ,  Modifiche
alla  l.r.  45/1997);

Vista  la  legge  regionale  23  dicembr e  2019  n.80  (Legge  di  stabilità  per  l’anno  2020);

Visto  il  Decre to  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  9  luglio  2012,  n.  54/R  “Regolame n to  di
attuazione  dell’ar ticolo  136  della  legge  regionale  27  dicembr e  201  1  n.66  (Legge  finanzia ria  per
l’anno  2012)”;

Visto  il regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.5;
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Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  9  luglio  2020;

Visto  il  pare re  favorevole  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4  del
regolam en to  interno  della  Giunta  Regionale  19  luglio  2016,  n.5;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  Regionale  13  luglio  2020,  n.876  (Regolamen to  di
attuazione  dell'ar t icolo  7  della  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.45  “Norme  in  mate ria  di
risorse  energe t ich e”.  Modalità  di  ripar t izione  e  destinazione  delle  risorse  derivanti  dai  canoni  e
dai  contributi  geote r mici  - Approvazione  ai  fini  dell'esp re s sione  del  pare re  ai  sensi  dell'ar ticolo
42,  comma  2  dello  Statu to)  di  adozione  dello  schema  di  regolame n to ,  ai  fini  dell’acquisizione  del
pare r e  della  Commissione  consiliare  competen t e ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  42,  comma  2  dello
Statu to  regionale;

Visto  il pare re  della  IV Commissione  consiliare  “Terri torio,  ambiente ,  mobilità  e  infrast ru t t u r e” ,
espresso  nella  seduta  del  22  luglio  2020,  positivo  con  la  seguen t e  osservazione:  “- all’ar ticolo  2
comma  4  vengono  stabiliti  gli  elemen t i  priori ta r i  dei  proget t i  a  cui  sono  destina te  le  risorse .  Su
ques to  punto,  non  appar e  chiaro  in  quale  modo  si  espliciti  tale  “priori tà”.  Si  invita  la  Giunta
regionale   a  valuta re  una  migliore  declinazione  del  concet to  di  “priori tà”  con  particolare
attenzione  allo  sviluppo  della  filiera  produt t iva  e  delle  tematiche  occupazionali”;

Visto  l'ulteriore  pare r e  favorevole  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  19,  luglio  2016,  n.5;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  3  agosto  2020,  n.  1111.

Consider a to  quanto  segue:

1.  l’articolo  16,  ai  commi  1,  2  e  3  del  d.lgs.22/2010  stabilisce  che  i  titolari  di  permesso  di
ricerca  e  di  concessione  di  coltivazione  devono  corrisponde r e  all'au tori tà  competen te  un  canone
annuo  anticipa to  per  ogni  chilomet ro  quadr a to  di  superficie  compr es a  nell'a rea  di  permesso  e  di
concessione;

2.  l’articolo  16,  comma  4  del  d.lgs.22/2010   stabilisce  che,  in  caso  di  produzione  di  energia
elett r ica  a  mezzo  di  impianti  che  utilizzano  risorse  geote r miche ,  sono  dovuti  dai  concessiona r i
ulteriori  contribu ti  rappor t a t i  ai  kilowat tor a  di  energia  elett r ica  prodot t a ;

3.  lo  stesso  articolo  16,  comma  4,  del  d.lgs.22/2010  stabilisce  che,  in  caso  di  produzione  di
energia  elet t rica  a  mezzo  di  impianti  che  utilizzano  risorse  geote r miche ,  i contribut i  versa ti  dai
concessiona r i  di  dette  risorse  spet tano:
a)  per  una  par te ,  diret tam en t e  ai  comuni  in  cui  è  compr eso  il campo  geote r mico  coltivato;
b)  per  altra  parte ,  alla  Regione;

4.  il Consorzio  per  lo  sviluppo  delle  aree  geote r mich e  (Cosvig)  s.c.r .l.  è  una  società  costi tuita  da
enti  locali  delle  aree  geote r miche  della  Toscana  con  la  finalità  di  promuove r e  iniziative  di
sviluppo  socio- economico  delle  aree  geote r miche  medesime;  

5.  l’articolo  4  della  l.r.80/2019  ha  modifica to  l’articolo  7,  comma  2  della  l.r.45/1997,  stabilendo
che  le  risorse  derivanti  dai  canoni  geote rmici  nonchè  le  risorse  derivanti  dai  cont ribu ti
geote r mici  spet tan t i  alla  Regione  siano  destina t i  annualme n t e :
a)  per  una  quota  fino  al  70  per  cento,  alla  realizzazione  delle  finalità  di  cui  all'ar t icolo  16,
comma  9,  del  d.lgs.  22/2010,  assegna n d ole  al  Cosvig  s.c.r.l.;
b)  per  una  quota  non  superiore  al  30  per  cento,  a  coper tu r a  dell'a t t ività  annuale  di
monitoraggio  della  qualità  dell'aria  delle  aree  geote r mich e  svolta  dall’Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambienta le  (ARPAT)  in  base  al  piano  delle  attività  di  cui  all'ar ticolo  16  della  legge
regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambienta le  della  Toscana  "ARPAT")  e  dell'at t ività  di  gestione  delle  risorse  stesse  svolta  dal
Cosvig  s.c.r .l.;
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6.  l'ar ticolo  7,  comma  2  della  l.r.45/1997  rinvia  ad  un  regolamen to  per  la  disciplina  di  dettaglio
dei  criteri  e  delle  modali tà  a  cui  Cosvig  s.c.rl.l.  e  gli  enti  locali  si  attengono  nella  destinazione  e
nella  riscossione  delle  risorse  di  cui  al  preced en t e  punto  a);

7.  l’articolo  16,  comma  10  del  d.lgs.22/2010  fa  salvi  gli  accordi  già  sottosc ri t ti  tra  le  Regioni  e
gli  opera to ri ,  per  i quali  l’entità  dei  contr ibu ti  di  riferimen to  resta  quella  già  in  vigore  alla  data
di  sottosc rizione  degli  accordi  stessi.
 
8.  la  Regione  ha  promosso  negli  anni  la  sottosc rizione  di  protocolli  d'intesa  ed  accordi,  tra  il
Cosvig  ed  i  comuni  delle  aree  geote r miche  allo  scopo  di  favorire  un'a t tività  di  sfrut ta m e n to  di
tale  energia   compat ibile  con  gli  obiet tivi  previs ti  dalla  pianificazione  ter ri toriale,  dalla
program m a zion e  ambien ta le  ed  energe t ica  regionale ,  nel  rispet to  della  vocazione  socio-
economica  dei  terri tori  interes sa t i ;

9.  in  particolar e,  il  protocollo  di  intesa  denomina to  “Accordo  genera le  sulla  geote r mia”
stipula to  tra  la  Regione,  Enel  S.p.A.,  15  comuni  delle  aree  geote r miche ,  5  comunità  montan e  e
3  province,  sottosc ri t to  in  data  20  dicembr e  2007,  ha  stabilito  l’erogazione  di  ulteriori
contribu ti  connessi  allo  svolgimen to  dell’attività  geote rmo ele t t r ic a ;
 
10.  att rave rso  l'accordo  genera le  sulla  geote r mia  è  att ribui to  al  Cosvig  s.c.r.l.  il  compito  di
gestire  la  somma  del  fondo  geote r mico,  di  cui  all'a r t icolo  16  comma  4,  lette ra  a),  del
d.lgs.22/2010,  a  favore  dei  comuni  firmata r i  del  protocollo;

11.  è  necessa r io  prevede r e  che  Cosvig  s.c.r.l.  corrispond a  ai  comuni  delle  aree  geote r miche  le
risorse  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  2,  letter a  a)  della  l.r.45/1997,  anche  nel  caso  in  cui  tali
comuni  non  siano  soci  del  Cosvig  s.c.r.l.;

12.  è  oppor tuno  accogliere  l'osservazione  formulat a  dalla  IV Commissione  consiliare  nel  pare r e
espres so  ai  sensi  dell'a r t icolo  42  dello  Statu to  regionale,  provvedendo,  consegue n t e m e n t e  a
modificare  l'ar ticolo  2,  comma  3  del  Regolamen to;

13.  in  accoglimen to  dell'osse rvazione  della  IV Commissione  consiliare  è  necessa r io  eliminare   il
riferimen to  ai  criteri  di  priorità  dei  proge t t i  e  stabilire ,  invece,  che  i  proget t i  elabora t i  dai
comuni  per  beneficiare  delle  risorse  geote r mich e  debbano  dimost ra r e  di  avere  le  cara t t e r is t iche
– indicate  dall'a r t icolo  2,  comma  4  del  Regolamen to  - di  immediat a  cantie rabili t à,  di  utilizzo
delle  fonti  rinnovabili  e  di  promozione  dello  sviluppo  economico  e  produt tivo  delle  aree
geote r miche;

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 Art.1
 Ogget to  

 1.  In  attuazione  dell’articolo  7  della  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.45  (Norme  in  mater ia  di  risorse
energe t iche) ,  il  present e  regolamen to  definisce  le  modalità  e  i  crite ri  a  cui  gli  enti  locali  delle  aree
geote rmiche  e  il  Consorzio  per  lo  sviluppo  delle  aree  geotermich e  s.c.r.l  (da  ora  in  poi,  indicato  come
“Cosvig  s.c.r.l.”)  si  attengono  nella  destinazione  delle  risorse  derivant i  dai   canoni  geoter mici  di  cui
all’articolo  16  commi  1,  2  e  3  del  decre to  legislativo   11  febbraio  2010,  n.  22  (Riasse t to  della  normativa  in
mater ia  di  ricerca  e  coltivazione  delle  risorse  geote rmiche ,  a  norma  dell’articolo  27,  comma  28,  della
legge  23  luglio  2009,  n.  99)   nonché  dei  contribu ti  geote rmici  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  lette r a  b)  del
medesimo  decre to.  

 Art.  2
 Modalità  di  ripartizione  e  destinazione  delle  risorse.  Finalità  e  caratteris t iche  dei  proget t i  

 1.  Ai  sensi  dell 'ar t icolo  7,  comma  2  della  l.r.45/1997,  le  risorse  derivanti  dai   canoni  geoter mici  di  cui
all’articolo  16  commi  1,  2  e  3  nonché  dai  contribu ti  geote r mici  di  cui  all’articolo  16,  comma  4,  lette r a  b)
del  d.lgs.22/2010  sono  destina t e  annualmen t e ,  con  deliberazione  di  Giunta  regionale:  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  12/0 8 / 2 0 2 0



Energia  d.p.g.r.  
89/R/2020

4

a)  per  una  quota  fino  al  70  per  cento,  alla  realizzazione  delle  finalità  di  cui  all'art icolo  16,  comma  9,
del  d.lgs.  22/2010,  assegna n dole  al  Cosvig  s.c.r.l.;  

b)  per  una  quota  non  superiore  al  30  per  cento,  a  coper tu r a  dell'at t ività  annuale  di  monitorag gio
della  qualità  dell'aria  delle  aree  geoter miche  svolta  dall’Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambientale  (ARPAT)  in  base  al  piano  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  16  della  legge  regionale  22
giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della
Toscana  "ARPAT")  e  dell'a t t ività  di  gestione  delle  risorse  stesse  svolta  dal  Cosvig  s.c.r.l..  

 2.  Rient rano  nella  quota  assegna t a  a  Cosvig  s.c.r.l.  anche  i canoni  e  i contribu t i  destina t i  ai  comuni   che
non  sono  soci  di  Cosvig  s.c.r.l..  In  tal  caso,  Cosvig  s.c.r.l.  provvede  a  trasfe r i r e  le  risorse  spet tan t i  a  tali
comuni.  

 3.  Le  risorse  di  cui  al  comma  1  lette r a  a)  sono  destina t e  a  proge t ti  aventi  la  finalità  di:  
a)  realizzare  o  innovare,  al  fine  di  una  loro  maggiore  efficienza  energe t ica,  impianti  di

teleriscalda m e n to ;  
b)  aumen ta r e  l’efficienza  energe t ica  degli  immobili  e  degli  impianti;  
c)  att ra r r e  investimen ti  di  opera to r i  economici  nei  settori  dell’ambiente  o  dell’energia ,  con

particola r e  riferimen to  alle  attività  di  recupe ro  e  bonifica,  nonché  a  quelle  di  produzione  di  energia
sostenibile  ed  efficienza  energe t ica;  

d)  realizzare  intervent i ,  anche  infras t ru t tu r al i ,  funzionali  allo  sviluppo  sociale  ed  economico  delle
aree  intere ss a t e .  

 4.  Beneficiano  delle  risorse  di  cui  al  present e  articolo:  
a)  i proge t ti  integra t i  di  area,  che  preveda no  il coinvolgimen to  di  almeno  due  comuni;  
b)  i proge t t i  cantie r abili;  
c)  i proge t t i  per  i quali  è  richies ta  una  minore  intensi tà  di  aiuto;  
d)  i  proge t ti  specifici  di  produzione  di  energia  mediante  l'impiego  di  fonti  di  energia  rinnovabile,  con

particola r e  riguardo  e  priorità  ai  teleriscaldam e n t i  urbani  a  fluido  geoter mico,  alla  produzione  di
energia  elett rica  prodot t a  dal  surriscalda m e n to  del  vapore  geoter mico  con  caldaie  alimenta t e  a
biomassa  e  con  priorità  per  quei  proge t t i  che  prefigurano  un  sistema  di  rete  sul  territo rio;  

e)  i  proge t t i  infrast ru t tu r a li  compren d e n t i  sia  infras t ru t tu r e  materiali  che  immate r i ali,  ed  anche
intervent i  a  favore  di  una  edilizia  eco- sostenibile  pubblica  e  privata  utilizzando  il  modello
sperimen t a to  con  dist re t t i  energe t ici  abita tivi  (DEA),  di  cui  alla  deliberazione  di  Giunta  regionale  2
aprile  2007,  n.227  (Indirizzi  e  criteri  per  la  realizzazione  di  Distre t t i  Energe t ici  Abitativi)  ;  

f)  i  proge t t i  di  sviluppo  turistico,  produt t ivo  e  commerciale  con  produzione  e  utilizzo  delle  fonti  di
energia  rinnovabile;  

g)  i proge t t i  di  sviluppo  socio- economico  e  culturale .  

 Art.  3
 Monitoraggio  

 1.  La  Regione  effettua ,  entro  il  mese  di  ottobre  di  ciascun  anno,  il  monitoraggio  dello  sta to  di  attuazione
degli  interven t i ,  dandone  atto  mediante  apposi ta  deliberazione .  

 Art.  4
 Disposizioni  finali  

 1.  Per  quanto  non  disposto  dal  present e  regolame n to ,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  d.lgs.22/2010
ed  alla  l.r.  45/1997.  

 Art.  5
 Abrogazioni  

 1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to  è  abroga to  il  regolamen to  approva to  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  9  ottobre  2012,  n.54/R  (Regolame n to  di  attuazione
dell'a r ticolo136  della  legge  regionale  27  dicembre 2 0 1 1,  n.  66  “Legge  finanzia ria  per  l'anno  2012”).  

 Art.  6
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  il quindicesimo  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  regione  Toscana  (BURT).   Il presen te  regolamen to  è  pubblica to  sul  BURT.  
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